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La decisione del Tar Calabria: ok arra clausola sociale p1Irché se rie arrirraoili zirto i costi

ppald, as zi stenilbili
Non c'è obbligo di assorbire tutto il personale dï chi esce

DI DARIO FERRARA

ll'appaltatore che su-
bentra nella gestione
del servizio messo
a gara dall'ammini-

strazione non si può imporre
di assorbire tutto il personale
uscente, a meno che l'impresa
non riesca ad ammortizzarne
i costi. È quanto emerge dalla
sentenza n. 209/17, pubblicata
dal Tar Calabria, sezione stac-
cata di Reggio.

Libera concorrenza. Ot-
tiene il risultato di bloccare
l'appalto l'azienda che pure
non è riuscita a partecipare
alla gara perché il costo sog-
getto a ribasso risulta insoste-
nibile. La colpa è della clauso-
la sociale prevista dal nuovo
codice dei contratti pubblici,
che prescrive a chi si aggiudi-
ca i lavori di salvaguardare i
livelli occupazionali preceden-
ti: la regola vale nei servizi ad
alta densità di manodopera,
che si configurano quando la
spesa per il personale risulta
pari almeno alla metà dell'im-
porto totale del contratto. Ma
attenzione: l'istituto introdotto
dall'articolo 50 del decreto legi-
slativo 50/2016, spiegano i giu-
dici, deve essere interpretato in
modo flessibile.

È accolto il ricorso della so-
cietà che sta gestendo in via
temporanea la raccolta dei
rifiuti nel Comune grazie a
un affidamento per motivi di
urgenza. All'azienda risulta
impossibile formulare un'offer-
ta seria per vincere l'appalto,
visto che l'importo a soggetto
a ribasso non consente a chi
partecipa di conseguire un
utile: l'80% è rappresentato
dal costo del personale, a causa
della clausola sociale che impo-
ne l'applicazione del Ccnl Fise
Assombiente per gli oltre ven-

La decisione

Tar Calabria - Reggio Calabria - Sentenza 209,
sezione staccata del 15/3/2017

Deve ritenersi che negli appalti ad alta densità di
manodopera l'obbligo di integrale riassorbimento
del personale sia illegittimo in quanto la clausola
sociale, espressamente prevista dall'articolo 50,
decreto legislativo 50/2016, può obbligare l'ap-
paltatore subentrante unicamente ad assumere
in via prioritaria i lavoratori che operavano alle
dipendenze dell'impresa uscente, a condizione
che il loro numero e la loro qualifica siano armoniz-
zabili con l'organizzazione d'impresa prescelta.

ticinque dipendenti da assume-
re. La norma del codice appalti,
tuttavia, va letta nel senso che
la clausola sociale non può si
trasformare in un deterrente
per la partecipazione alla gara
da elemento che riguarda l'ese-
cuzione dell'appalto: si rischia
infatti la violazione dei principi
di libera concorrenza indicati
dall'Unione europea. Sono dun-
que tutti da verificare il nume-
ro e la qualifica dei dipendenti,
che non deve essere ripescata
nello stesso posto di lavoro e nel
contesto del medesimo servizio.
La stazione appaltante, in que-
sto caso, si rende conto dell'er-
rore e a posteriori non esclude
la disapplicazione del paletto
troppo stringente. Quando però
è troppo tardi.

Il bando non garantisce la
trasparenza oltre che la concor-
renza tra i partecipanti perché
non offre alle imprese lo spa-
zio utile per poter formulare
la loro offerta: manca infatti di
indicare quanti lavoratori sono
necessari per eseguire l'appalto
e viene dunque meno a un prin-
cipio di adeguatezza delle risor-
se umane. Si applica invece il

principio di proporzionalità se-
condo cui l'aggiudicatario deve
essere messo nelle condizioni di
poter garantire l'applicazione
del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro, il che equivale
ad affermare che con il bando
di gara non si possono dettare
condizioni che rendano im-
possibile centrare l'obiettivo.
Non conta che nel frattempo
un'altra società abbia presen-
tato un'offerta per l'appalto
e la stazione appaltante sta
nominando la commissione
che dovrà valutarla. A carico
dell'aggiudicatario si può solo
porre una priorità nell'assorbi-
re la manodopera del competi-
tor uscente.

Obiettivo stabilità. È an-
cora scarna la giurisprudenza
amministrativa a favore del-
la libertà d'impresa tutelata
dall'Unione europea rispetto
all'istituto introdotto dall'ar-
ticolo 50 dal nuovo codice dei
contratti pubblici. Ma ci sono
almeno due precedenti inno-
vativi.

Uno è rappresentato dalla
sentenza n. 231/17, pubblica-
ta dalla terza sezione del Tar
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Toscana. Che boccia il bando
di gara predisposto dall'ente
regionale ancora per il servi-
zio di raccolta e smaltimento
dei rifiuti, ma stavolta sani-
tari. E illegittimo obbligare
a chi subentra nella gestione
dell'appalto a riprodurre alla
lettera inquadramento e orario
di lavoro del personale impie-
gato dall'impresa uscente. E
ciò anche perché nella nuova
gara determinate prestazioni
risultano eliminate dal bando,
mentre alcuni ospedali non
sono più interessati dal servi-
zio. È vero: la direttiva 24/2014/
Ue prevede che anche gli ap-
palti pubblici abbiano una spe-
cifica attenzione alle esigenze
sociali. Ma la clausola sociale
risulta comunque una facoltà
del bando di gara. E sul fatto
che la stabilità occupazionale
costituisce un obiettivo che non
può essere trasformato in un ri-
gido obbligo è d'accordo anche
l'autorità nazionale anticorru-
zione: nei pareri resi ha l'Anac
ha specificato che la clausola
sociale deve conformarsi ai
principi nazionali e comuni-
tari in materia di libertà di
iniziativa imprenditoriale e di
concorrenza, altrimenti limita
in modo indebito la platea dei
partecipanti, mentre la libertà
d'impresa, viene riconosciuta e
garantita dall'articolo 41 della
Costituzione. Non coglie nel se-
gno l'amministrazione secondo
cui il personale in eccesso po-
trebbe essere utilizzato in altre
commesse che fanno capo alla
stessa azienda.

Estromissione da risar-
cire. L'altro precedente è la
sentenza 1969/16, pubblicata
dalla seconda sezione del Tar
Lazio. La stazione appaltante
non può imporre nella procedu-
ra pubblica bandita l'adozione
di un determinato contratto

collettivo di lavoro anche se
l'appalto prevede la clausola
sociale: l'impresa che subentra,
infatti, ben può scegliere di ap-
plicare ai lavoratori riassorbiti
un contratto collettivo di lavoro
diverso, a patto che siano ga-
rantiti congrui livelli retribu-
tivi ai prestatori d'opera.

Mai l'amministrazione può
decidere per l'inammissibilità
dell'offerta per la mancata ado-
zione di un determinato Ccnl
perché si tratta di scelte che
rientrano nella libertà d'impre-
sa. E non può scattare l'estro-
missione senza la prova che il
contratto collettivo applicato in
concreto non consenta retribu-
zioni adeguate per i lavoratori
da riassorbire. In questo caso
è un'associazione no profit a
restare fuori dalla gara per-
ché la tariffa oraria prevista
per l'operatore del servizio è
ritenuta non conforme. E ciò
influenza il calcolo percentua-
le dei costi di coordinamento e
gestione: all'offerta, quindi, non
viene attribuito alcun punteg-
gio. L'esclusione risulta invece
avvenuta in automatico senza
che la commissione di gara
prima e la stazione appaltante
poi effettuasse le verifiche ri-
chieste: ora bisogna rifare tut-
ta la procedura di selezione, a
partire dalla valutazione delle
offerte economiche, con una
nuova graduatoria. Nel frat-
tempo, però, tutti i contratti
della procedura sono stati ese-
guiti per intero: l'onlus ha così
centoventi giorni di tempo dal
passaggio in giudicato dalla
sentenza del Tar per chiedere
il risarcimento al Comune.
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Sistemi operativi vecchi e antivirus ignorati
Le regole di cyber sicurezza che sottovalutiamo

di Giusi Fasano La norma Ue far fronte agli attacchi degli
hacker?».Da fine mese le grandi

ella maggior parte dei
casi potremmo vince-
re la guerra, quanto-
meno avvistare il ne-

mico in lontananza. Invece no,
ci scopriamo quasi sempre
vulnerabili e sotto attacco
quand'è ormai troppo tardi.
Perché? Cioè: perché la multi-
nazionale come il medico con-
dotto, il grande ospedale co-
me l'amministrazione pubbli-
ca, gli enti governativi o le pic-
cole imprese, ignorano le
regole base della cyber sicu-
rezza? Eppure spesso baste-
rebbe scaricare un banale sof-
tware per proteggersi dagli at-
tacchi informatici. Niente. A
volte si rimanda, altre si sotto-
valuta il rischio, altre ancora si
configura il sistema operativo
impedendogli gli aggiorna-
menti automatici o stabilendo
che li possa eseguire solto pe-
riodicamente quindi lascian-
do ampie finestre (temporali)
aperte alle intrusioni. E poi va
detto che ci mettono del loro
anche i server, a volte troppo
vecchi e non adeguati per po-
ter ospitare sofisticate versioni
aggiornate di antivirus.

Le nostre resistenze
Nel mondo sempre più digi-

aziende obbligate
a condividere i dati
di un eventuale attacco

tale le vulnerabilità dei sistemi
informatici sono ovunque.
Ogni virus ha un suo dna, chia-
miamolo così: si può identifi-
carlo e bloccarlo ma è anche
vero, per dirla con Domenico
Cavaliere, che «i cattivi fanno
in fretta a crearne uno nuovo
perché lavorano insieme.
Mentre noi facciamo l'errore
di difenderci singolarmente».
Amministratore delegato di
Emaze, azienda italiana pio-
niera della cyber security, Ca-
valiere è convinto, come i suoi
colleghi esperti del settore,
che tutto ciò a cui stiamo assi-
stendo in questi giorni sia do-
vuto al fatto che «non si se-
guono le regole minime di
buon senso. Per esempio non
si fanno gli aggiornamenti di
sistema e non si proteggono le
password». Motivo? «Diversi»
risponde. «Primo fra tutti la
tendenza a considerare la sicu-
rezza solo come un costo e
non come un investimento. È
una questione di fondo, cultu-
rale. C'è una resistenza, una
specie di fastidio diffuso nelle
persone quando si tratta di
scaricare anche minimi ag-
giornamenti sui telefonini. E
le aziende hanno nel 90% dei
casi una protezione non ade-
guata. Se lei ne prende una a
caso e fa un'analisi di vulnera-
bilità vedrà che risulteranno
150-200 punti vulnerabili...».

La sostanza è che le buone
prassi dicono che si dovrebbe
fare in un certo modo ma nei
fatti poi si fa in un altro. «An-
che i controlli sugli aerei sono
molti e rigidissimi ma se si
ignorassero ne cadrebbe uno
al giorno. E allora perché non
impegnarsi tutti per provare a

Il codice europeo
Un aiuto potrebbe arrivare

dal codice europeo per la pro-
tezione dei dati che da fine
maggio renderà obbligatorio
per aziende di grandi dimen-
sioni (pena multe salatissime)
condividere i dati di un even-
tuale attacco. Perché dalla
condivisione si impara a cono-
scere i virus e a creare gli anti-
virus. Ma in quel caso si tratta

di attacchi già avvenuti e il no-
stro problema invece è come
prevenirli.

Claudio Ferretti, professore
di sicurezza informatica al-
l'Università Bicocca di Milano,
dice senza mezzi termini che
«la sicurezza assoluta non esi-
ste. Ma certo quello degli ag-
giornamenti è uno dei passag-
gi chiave per la cybersecurity,
come lo sono i backup. A volte
si trascurano gli aggiorna-
menti perché c'è un aspetto
dell'operatività della macchi-

na:mentre laa ioiiio e moun
intoppo all'au iv il à e quindi ri-
schio, rimando. In alcuni casi,
come per esempio nei grandi
ospedali, posso anche accetta-
re questo ragionamento, ma
solo se è fatto con saggezza,
con cautela».

Il pro raattma ignorato
ti soU vv are pcr bloccare il vi-

rus di questi giorni, secondo il
New York Times, è stato messo
a disposizione sui server da
Microsoft a marzo: è stato allo-
ra che la Nsa, l'Agenzia per la
sicurezza nazionale americana
(che sapeva del difetto da tem-
po), ha segnalato il pericolo a
Microsoft perché gli hacker
hanno violato i suoi sistemi.
«Da marzo ad oggi c'è stato il
tempo di aggiornare, giusto?»,
chiede il professor Ferretti.
Giusto. «E allora perché chi
adesso è vittima degli attacchi
noti si è mosso prima? Perché
c'è una resistenza di fondo,
una tendenza a sottovalutare».

«La verità», dice Paolo Lez-
zi, ad di InTheCyber, azienda
per la sicurezza informatica,
«è che se tutti fossero attenti
anche il phishing più avanzato
non funzionerebbe». La sua
impresa simula attacchi per
studiarli. «Simuliamo social
engineering, cioè costruiamo
email che inducano l'utente a
cliccare. Sa quanti sono gli
utenti che alla fine cliccano e
quindi lo farebbero anche se
noi fossimo reali hacker e vo-
lessimo carpire i loro dati?».
Ce lo dica. «99 su 100».

C) RIPRODUZIONE [ SERVA]A
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La vicenda

Venerdì

La ripartizione
dei sistemi operativi

FreePSD

un pesante 0%
attacco
hacker,
mirato
a estorcere

Le diverse versioni
di Windows

Windows Win Vista

84,22 % 1,02 %
Windows 7

k hrome OS Win 8 idenaro,
h l pito la co
centinaia r rt 151 Il

di Paesi
in tutto
il mondo,
tra cui l ' Italia Linux Unknow Os x Win XP Win 8.1 Win 10

1,67% 1,72% 11 ,63 % 5,26% 9,56 % 35,49%
II virus,

diffuso in 28
lingue, ha
mandato in tilt
migliaia di
computer
Windows con Paesi

software non Nel mondo

aggiornato colpiti
dall'attacco

Colpite hacker

molte grandi di venerdì

aziende secondo

pubbliche Europol

e private: dalla
Sanità alla
telefonia,
dai trasporti
all'energia
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Più di nulle posizioni
d deep learning
ai research enneer

it' arrívano ' ' ti Usa ll' ct
offerte anche nel campo r lt' aumentata
ACURADI

Alberto Magnani

Dai consulenti robot ai sof-
tware che dialogano congli utenti.
Il futuro dell'artificialintelligence
(Ai), l'intelligenza artificiale,
emerge già dalle tecnologie speri-
mentate dai colossi Usa per pro-
iettarsi nell'economia dibig data e
Industria 4.0. Un universo in
espansione che richiede, prima di
tutto, nuove risorse nel capitale
umano: Il Sole 24 Ore ha indivi-
duato più dii.ioo posizioni aperte
nel settore in otto giganti dell'Ict,
classificati dal portale Usa Paysa
nella top 20 dei gruppi che inve-
stono di più sui talenti dell'Ai. Le
retribuzioni? Se si parla di figure
manageriali o ingegneristiche,
l'asticell a può alzarsi anche soprai
loomila dollari l'anno (circa
92mila euro).A svettare sono Mi-
crosoft (50o assunzioni che gravi-
tano sulla Ai), Amazon (18o) e la
holding di GoogleAlphabet (140).

Microsoft spinge sulla sua tra-
sformazione in società di servizi,
dal cloud agli assistenti vocali. Le
porte del colosso di Redmond si
schiudono per profili specializza-
ti come senior Ai product mana-
ger o ricercatori per sistemi di vi-
sual intelligence (sistemi di ma-
chine learning e riconoscimento
dell'immagine), accanto a figure
più "ordinarie" come software en-
gineer e data scientist.

Amazon, il gigante dell'e-com-
merce fondato da JeffBezos, cerca
oltre 18o risorse perla sola Al dagli
Usa alla Cina. Tra le posizioni
aperte: applied scientist e tecnici
per Alexa (il software di assisten-
za installato sui dispositivi del
gruppo), seni orproduct manager,

research engineer per tecnologie
di intelligenza artificiale e specia-
listi in machine learning, i sistemi
di apprendimento automatico
delle macchine.

Alphabet, attiva sul fronte delle
tecnologie di deep-learning (ap-
prendimento che ricalca il ragio-
namento umano), assume 140
profili tra Usa ed Europa: informa-
tici e ricercatori con competenze
in machine learning, cloud, rico-
noscimento delle immagini e sof-
tware engineer per Google Brain,
progetto diricerca interno sull'in-
telligenza artificiale.

Sempre sul deep learning pun-
tano le ricerche di Nvidia (84 po-
sti) e BoozAllenHamilton (5).

Nvidia, multinazionale dei
microprocessori, assume risor-
se specializzate come solution
architect per applicazioni di Ar-
tificial intelligence e accelera-
ted computing, senior manager
per sistemi deep learning e sof-

UN'EMAIL PER SEGNALARE
LE OFFERTE DI LAVORO

Le imprese che vogliono
segnalare le offerte di lavoro
ei posti disponibili
possono inviare una e-mail
all'indirizzo:
lavoroecarriere@ilsole24ore.com

tware engineer.
Booz Allen Hamilton, specia-

lizzatain consulenza li, riconcen-
tra su analisi dei dati e sviluppo di
algoritmi conl'assunzione di rese-
arch engineer, data scientist spe-
cializzati in machine learning e fi-
gure specifiche come uno svilup-
patore con responsabilità sulla
creazione di algoritmi per la clas-
sificazione dei dati.

Tornando agli hardware, si
aprono spazi anche nella realtà
aumentata dei visori di Oculus
(181posizioni) e nei semicondut-
tori di Intel (4). Oculus dà la cac-
cia a risorse orientate al prodotto
come responsabili dello svilup-
po di applicazioni di realtà vir-
tuale ed esperienze 3D, research
scientist, ingegneri elettrici e
produci designer.

Intel investe sulla sua espan-
sione nelle soluzioni Al con risor-
se come artificial intelligence te-
chnical sales specialist (respon-
sabile vendite), artificial intelli-
gence machine learning
architecture lead (gestione della
"architettura" dei sistemi di ma-
chine learning) e artificial intelli-
gence strategyplanner.

E nell'universo social?A domi-
nare è Facebook: si assumono ri-
cercatori per la divisione di Al,
data scientist e software engine-
er con competenze in machine
learning per rinnovare (e rende-
re più "intelligenti") i servizi del-
la piattaforma.

El RIPROOUZ NERISERVATA

APPROFONDIMENTO ONLINE

Tutti i contatti delle aziende
24o.it/a
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Enneering
40 a

in prim fil
Tra i più richiesti tec ic manager, qualitY manager e maintenance manager

Francesca Barbieri

Engineering, information
technology, life sciences, sa-
les&marketing. Sono i settori
emergenti sul fronte del recrui-
ting, secondo l'indagine con-
dotta dalla società Hays (uno
deileader globali nella ricerca e
selezione di personale) su 250
aziende e oltre 1.400 professio-
nisti sul territorio italiano.

Nonostante la crescita eco-
nomica prosegua in maniera
contenuta, un quarto delle
aziende intervistate da Hays
(26°i°) dichiara che per il 2017
aumenterà il livello di investi-
menti in risorse umane.

La ricerca di personale da
parte delle imprese si focaliz-
zerà soprattutto su profili tec-
nici o di middle management
(75°%), professionisti con una
breve esperienza professiona-

Buone opportunità anche
nei settori It, life sciences
e sales&marketing
Il recruiting si concentra
soprattutto sui profili tecnici

le (47°i°), oltre atirocinantie ap-
prendisti (42°i°). Di contro, pe-
rò, il64°i° del campione non ha
pianificato nuovi ingressi in or-
ganico per l'anno in corso.

Infase di selezionel'83°i° del-
le aziende mette al primo po-
sto una solida esperienza ma-
turata sul campo, seguita da ot-
time referenze (12%) e dal tito-
lo di studio (5°i°). Per l'8o°i°
delle imprese, il candidato ide-
ale deve possedere anche forti
competenze linguistiche. Ol-
tre all'imprescindibile inglese,
i responsabili Hr stanno guar-
dando con particolare interes-
se i candidati che dimostrano
di saper parlare francese
(56°i°), tedesco (53°i°), spagno-
lo (37°i°) o cinese (17°i°).

Restringendo l'obiettivo sui
settori, a emergere è il mercato
dell'engineering. «Rispetto al
2016 - evidenziano da Hays - si
registrano concreti segnali di
crescita. Molte aziende stanno
incrementando il proprio orga-
nico, sia per quanto riguarda la
divisione tecnica sia per quella
commerciale». I profili più ri-
chiesti sono il technical mana-
ger, il quality manager e il main-

tenance manager, con stipendi
che oscillano da 6o a ioomila
euro lordi l'anno, in funzione
soprattutto dell'esperienza.

Dall'information technolo-
gy arrivano invece nuove op-
portunità soprattutto per le fi-
gure junior: sul podio ritrova-
no developer, project mana-
ger e It specialist, con
competenze applicative e in-
frastrutturali. Sul fronte retri-
butivo, sottolineano da Hays,
«i professionisti che possono
vantare gli stipendi migliori
sono gli specialisti di prodotto
e soluzioni, gli sviluppatori in
ambito digital/mobile e gli
analisti It, con competenze
funzionali di business», con
stipendi annui lordi che arri-
vano a superare i 6omila euro.

Buone opportunità anche in
campo scientifico: il mercato
del lavoro delle lite sciences
per il 2017 è alla ricerca di sales
area manager per il diagnosti-
cs&medical devices, speciali-
sti diqualityassurance e quali-
ty control per il manufactu-
ring ed esperti di medical af-
fairs per il biotech.

Buone opportunità, infine,
per le figure specializzate in

sales&marketing. «C'è richie-
sta - evidenziano da Hays - nei
settori dell'automotive, del fo-
od&beverage e nei servizi
commerciali. Diverse le posi-
zioni aperte per export mana-
ger, sales engineers e product
marketing manager. Inoltre, la
trasformazione digitale che
sta interessando le imprese
del Paese porta a una sempre
maggiore richiesta di profes-
sionisti dell'e-commerce e del
digital marketing».

Per assicurarsi le risorse mi-

gliori e, al contempo, la reten-

tion delle risorse attuali, il94°i°

delle imprese intervistate offre

benefit di natura economica.

Inoltre, il 96% delle imprese ga-

rantisce ai propri dipendenti

benefit di natura non economi-

ca come l'assicurazione sanita-

ria (9o°/°), l'auto aziendale

(78%), il telefono aziendale

(68%) e irimborsi spese (54%).

La quasi totalità dei professio-

nisti (95%) dichiara di valutar-

ne la presenza nelle offerte di

lavoro ricevute: tra i più ambìti,

l'auto aziendale (83°i°),l'assicu-

razione sanitaria (79°i°) e il rim-

borso spese (51°i°).

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il rane degli stipendi

Le retribuzioni annue lorde per le tre figure professionali più richieste all'interno di alcune divisioni aziendali

Divisione Posizione Retribuzione media in migliaia di euro

0 20 40 60 80 100 120

Banking

Engineering

Firrarrce

Irrsurance

AAW

Llfe sciences

Oil and gas

Sales
and marketing

Private banker

Risk specialist
............................................................................
eCompliance specialist

Technical manager
............................................................................
Quality manager
............................................................................

Manteinance manager

Controller commerciale

Finance manager

Group controller

............................................................................

Help desk speciali / Sistemista
............................................................................

Project manager

Developer

Underwriter

Business developer
...........................................................................

Audit controller

Sales area manager
............................................................................
Quality assurance director
............................................................................
Medical director / Affairs

Project engineer
............................................................................

Proposal engineer
............................................................................

Application engineer

Export manager
............................................................................

Sales engineer
............................................................................

Product marketing manager

Nota: la retribuzione varia in base all'esperienza e alla città nella quale si lavora Fonte: Hays Italia, Salary Guide 2017
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Con l'appr•ovazíone clel Johs act autonoYni aumen,teranrio le attivïtc1 sussïc iar•ie

Professionisti sostituti della p.a.
Funzioni pubbliche affidate agli iscritti agli ordin i

DI GABRIELE VENTURA

rofessionisti sempre
più al servizio della
pubblica amministra-
zione. Con il Jobs act

sul lavoro autonomo approva-
to in via definitiva dal Senato,
infatti, aumenteranno le atti-
vità sussidiarie che gli iscritti
in ordini e collegi svolgono per
conto dello stato. La delega al
governo, contenuta nell'artico-
lo 5, prevede infatti che entro
12 mesi dall'entrata in vigore
della legge, saranno emanati
uno o più decreti legislativi di
semplificazione dell'attività
delle amministrazioni pub-
bliche, che dovrà avvenire, tra
l'altro, attraverso l'individua-
zione di una serie di atti che
possono essere rimesse alle
professioni in relazione al loro
carattere di terzietà. Dalle pro-
fessioni giuridico-economiche
a quelle tecniche, quindi, gli
ordini sono scesi in campo per
indicare al governo le attività
che potrebbero svolgere per
sgravare la p.a., sulla scorta
di quanto già fanno per conto
dello stato. Dagli ordini degli
avvocati, che sostengono gli
uffici giudiziari con il trasferi-
mento di risorse e personale,
ai commercialisti, ormai prota-
gonisti nelle procedure concor-
suali, ai consulenti del lavoro,
abilitati al rilascio del Dure,
alle comunicazioni obbligatorie
e alla tenuta del libro unico del
lavoro, al rilascio del visto di
conformità e asseverazione dei
dati contabili delle aziende. Per
le professioni tecniche, invece,
l'architetto svolge già oggi un
ruolo di sussidiarietà alla p.a.
nei procedimenti edilizi per i
titoli non provvedimentali, il
perito industriale identifica
per lo stato gli immobili ai fini
della tassazione, il geometra
svolge per conto dell'Agenzia

delle entrate l'invio telemati-
co degli atti di aggiornamento
(frazionamento , mappale, pa-
gamento dei diritti erariali),
della documentazione fabbri-
cati per pratiche di nuovo ac-
catastamento . Queste alcune
delle attività che le professio-
ni già svolgono in sostituzione
dello stato , ma vediamo nel
dettaglio le proposte per al-
largarle. I consulenti del la-
voro chiedono l'obbligatorietà
dell'asseverazione contributi-
va anche nelle gare d'appalto
tramite previsione normativa.
Secondo la categoria , questa
previsione costituirebbe «un
importante strumento di snel-
lezza in materia lavoristica e
previdenziale». Inoltre, la cate-
goria chiede l'estensione della
funzione di certificazione ai
contratti collettivi aziendali e
territoriali alle Commissioni di
certificazione . Infine , nell'ottica
di semplificazione del sistema
delle imprese «sarebbe oppor-
tuno riconoscere ad ogni sin-
golo professionista competente
nel settore , titolare di delega
nella gestione del rapporto
lavoristico e previdenziale,
la possibilità di certificare: la
conformità di copie degli atti
agli originali; la conformità
di un atto digitalizzato al suo
originale cartaceo e viceversa;
il valore del costo minimo del
lavoro ai fini dell'appalto». Se-
condo Fabrizio Pistolesi, con-
sigliere segretario dell'ordine
degli architetti pianificatori
paesaggisti e conservatori, gli
architetti potrebbero svolgere
un'attività di controllo preven-
tivo, di natura facoltativa, delle
pratiche edilizie proposte alla
pubblica amministrazione. «A
Roma, per esempio , il control-
lo sulle pratiche che portano a
trasformazioni urbane riguar-
da non più del 15% dei docu-
menti», afferma Pistolesi, «le
altre sono depositate al comu-
ne e si reggono su un'autodi-
chiarazione . Su richiesta della
pubblica amministrazione,
l'ordine professionale potreb-

be quindi eseguire un control-
lo preventivo delle pratiche
edilizie, considerando che oggi
molte amministrazioni stan-
no chiedendo la disponibilità
dei professionisti a sgravare
la p.a. dai compiti di verifica».
Secondo Maurizio Savoncelli,
presidente del Consiglio nazio-
nale dei geometri , nell'amplia-
mento delle attività sussidiarie
dei professionisti «potrebbero
essere inclusi gli iter relativi
al rilascio del certificato di de-

stinazione urbanistica, con un
conseguente snellimento delle
procedure e un minor aggravio
delle incombenze per il comune
e, soprattutto , un miglior ser-
vizio per il cittadino che non
dovrebbe recarsi in municipio.
A tal fine potrebbe essere affi-
data al professionista , in ambi-
to edilizio e urbanistico, anche
l'asseverazione sugli interventi
di maggiore entità, ancora ri-
servata al sistema autorizzati-
vo pubblico».
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Professione Attívltà sussidiarla

Architetti

L'architetto svolge un ruolo di sussidiarietà alla pubblica an lrrlinistraziorle nei proce-
dimenti edilizi peri titoli non provvedinientali quali:
. Cila (C:onIunicazione c'l inizio lavori assevcratrll
. Scia {Segnalazione certrhCata ci inizio attivitàì

Scia in sostituzione del Permesso di costrui'e
Scia dl Agibilità che sostituisce il vecchio Certificato di abitabilità o agibilità

Predisposizione, da para'e, degli Ordini degli avvocati , culi elenchi dei difensori
d'ufficio

° Filtro di arnrnissione , da parte degli ordini, delle istanze in materia di patrocinio a
spese dello stato

Avvocati
'¡ ti" 1 7 ¡ 1fe professionali° Sportelli per il cittadino i intormazioni perla fruizione delle prestazioni professionali

degli avvocati e per l'accesso alla giustizia)
° Attività sussidiaria. da parte degli ordini, in favore dei tribunali attraverso il distac-

can-lento di risorse presso gli uffici giudiziari

Curatore, cornrnissa r io giudiziale e commissario liquidatore nelle procedure con-
corsuali, giudiziarie e arrlrrlin sti'âtive, e nelle procedure di arnrninistrazione straor--

(Iina r la
Al-Ynr-nir-istr;-more e di liquidatore nelle procedure giudiziali
Funzioni di ispettore e di arruuinistratore giudiziario nei casi previsti dall'art. 2409
del codi ce civile

Operazioni di vendita di beni mobili e immobili. nonché la formazione del progetto
ci distribuzione. su delega del giudice dell'esecuzione
Attività dimediazione

Giudici conrn"fissioni tributa rie regi onali
Rilascio de i visti ili contorn'lita, asseverazione ai tini dE ggli studi di settore e certifi-

cazione tri butaria
Relazione estimativa nel concordato fallimentare
Relazione estimativa nel concordato preventivo
Relazione eli atte,-azione della veridicità dei dati aziendali e della tattibilità dei piano
di concordato preventivo
Relazione di attestazione dell'accordo di ristrutturazione
Dichiarazione di idoneità della proposta dei l'irnpreriditore
lritern-fediario per la trasmissione delle dichiarazioni fiscali
Funzioni relative alla gestione delle C'"ISl dei :5OVrai11CI( biranieilt0

Rilascio del Durc e data entry Inps
Comunicazioni obbligato-ie e tenuta del libro unico del lavoro
Funzioni previste dal Jobs act per assistenza davanti alle commissioni di certifica-

Consu lenti z one e conciliazione

del lavoro - Rilascio del visto di conformità e as 5eVorazione dei dati contabili delle aziende
anti';i nviggio

1rat. i pione telematica dichiarazion redditi e assistenza tecnica nel processo
tributario
Identificazione degli irl irobili ai fini della tassazione
Attività di stilla del valore delle aree fabbricabili e dei terreni agricoli ai finii delle
detrazioni fiscali

Periti industriali - Redazione perizie giurate
Accertamenti edilizi per gli sportelli unici per le attività produttive
Certificazioni su conforn-iità di presidi antincendio attivi e passivi
Verifiche di conformità degli impianti eseguiti
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Nelle regioni del Sud la crisi spinge a tentare la strada delle professioni:
crescite elevate soprattutto per i consulenti del lavoro e gli avvocati

'A Pescara record 1 commercianstie
A

.
Firenze architetti ogni*

.
1

PAGINE A CURA DI

Francesca Barbieri

Antonello Cherchi
Bianca Lucia Mazzei
Valeria Uva

AReggio Calabria si contano
77 avvocati ogniiomila abitanti,
più del doppio di Roma.A Firen-
ze 47 architetti, sempre in rap-
porto alla stessa popolazione, 6
in più che a Roma e lo inpiù che a
Milano. E la competizione più
dura per un commercialista è a
Pescara, dove trova 21 colleghi
ogni iomila abitanti, 5 in più di
Milano.

Nel complesso universo degli
oltre 2,3 milioni di professionisti
iscritti agli Ordini (1,5 milioni, se
si guarda ai liberi professionisti
attivi presso le rispettive Casse)
«Il Sole24Ore»hamesso afuoco
sette categorie evidenziandone,
provincia per provincia, la den-
sità demografica. Ma non solo.
Al fermo immagine è stato abbi-
nato anche il trend degli ultimi
dieci anni,con risultati a tratti
sorprendenti, pur tenendo con-
to della variabile delle nuove
province istituite in questo arco
di tempo (da Monza-Brianza al
Medio Campidano) che può
aver sottratto abitantia enti"sto-
rici" limitrofi.

I consulenti del lavoro
I consulenti del lavoro sono rad-
doppiati a Catania, Caserta e
Isernia, avanguardie di un affol-
lamento della categoria tutto lo-
calizzato nel Meridione, mentre
al Nord c'è una battuta d'arresto
con uno «spopolamento» forte,
ad esempio, in Emilia Romagna.
«La nostra professione è legata a
doppio filo con il numero di
aziende attive - precisa Fabio Fa-
retra, direttore Enpacl - ed evi-
dentemente il Sud sta mostrando
una maggiore capacità di ripresa.
E poi, la maggiore attrazione dei
giovani verso la libera professio-
ne e la consulenza è più marcata
laddove il mercato del lavoro di-
pendente nonriesce ad assorbire
i neolaureati». Il lavoro autono-
mo, dunque, come rifugio.

Gli avvocati
Il Sud ha inciso anche sulla cre-
scita più rilevante, quella degli
avvocati: in media, si è passati da
23 avvocati ogni lomila abitanti
del 2007 a quasi 4o del 2016. Ma
nella provincia di Reggio Cala-
bria, la più affollata, gli avvocati
sono ben 77,5 ogni lomila abitan-
ti, in quella di Benevento 71,2, a
Catanzaro, 66,4 e a Cosenza 63.
Numeri diversi al Centro Nord

dove solo Roma e Milano hanno
una densità superiore a 6o. «C'è
stato un aumento esponenziale
nel Mezzogiorno - spiega il presi-
dente della Cassa forense Nun-
zio Luciano - con picchi in Cala-
bria e Campania, perché il pub-
blico impiego non offre più sboc-
chi, né ci sono altri lavori. Il
problema è che molti si sono rifu-
giati nella professione di avvoca-
to nonostante il mercato sia com-
pletamente saturo e i dati reddi-
tuali dicano che al Sud i proventi
sono sempre più bassi. Nei pros-
simi anni questo trend cambierà
poiché gli iscritti a Giurispru-
denza diminuiscono».

I commercialisti
I commercialisti, da Nord a Sud,
crescono a doppia cifra: cene so-
no il ogni lomila abitanti. «Negli
ultimi io anni - afferma il presi-
dente della Cassa, WalterAned-
da - la categoria ha consolidato
una crescita del 36%, accompa-

gnata da una crescente femmini-
lizzazione (le donne nel 2016 so-
no il 32%io rispetto al 27%io del
2007). In un settore sostanzial-
mente privo di attività riservate,
questi dati dimostrano chela no-
stra professionalità continua a
essere la primaria garanzia per i
nostri clienti. A ciò si aggiunga
che il fatturato complessivo è
cresciuto in modo importante e
che, quindi, esiste anche una for-
te capacità di affermarsi in con-
testi sia locali sia internaziona-
li».

I ragionieri
Sono invece in controtendenza i
ragionieri: oggi se ne contano
circa 5 ogni diecimila abitanti, in
calo del9,3°iorispetto a12007. «La
flessione lenta ma costante è ini-
ziata dalla modifica dell'ordina-
mento professionale - spiega
Giuseppe Scolario, vicepresi-
dente della Cassa ragionieri- che
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Reggio Calabria, Benevento e Catanzaro al top per gli avvocati
mentre Genova e Bologna svettano per il numero di dentisti

ha previsto già nel 1991 l'accesso
alla professione per i laureati
triennali ed è divenuta più mar-
cata dopo l'unificazione con i
commercialisti. Oggi, per inver-
tire il trend negativo delle nuove
iscrizioni, siamo impegnati nella
promozione della figura del-
l'esperto contabile, che nell'am-
bito della consulenza fiscale e tri-
butaria e nell'attività di interme-
diazione dei rapporti tra imprese
e Pa, svolge la stessa attività del
commercialista».

Architetti e ingegneri
Spostando il focus sull'area tec-
nica, architetti e ingegneri sono
passati dai 138.124 del 2007 ai
168.402 del 2016, secondo i dati di
Inarcassa. La densità ogni lomila
abitanti, secondo le elaborazioni
del Sole 24 Ore, è passata da 23,4 a
27,8. Per i soli architetti, poi, se si
considerano i dati provinciali
forniti dall'Ordine (che com-
prendono tutti gli iscritti, liberi
professionisti, dipendenti e pen-
sionati), la densità si attesta al
25,2, in crescita dell'11,5 per cento
sul 2007.

n

6= eCorn

Tutte le classifiche
provincia per provincia
di 14 categorie

Provincia per provincia la
densità ogni lOmila abitanti e
trend degli ultimi 10 anni per 14
categorie professionali, dagli
architetti fino ai veterinari

I geometri
Diverso il caso dei geometri. La
crisi dell'ediliziaha colpito: -20%
di attivi a Bolzano come a Calta-
nissetta, ma Milano ad esempio è
in netta controtendenza (+18oo).
«Il capoluogo lombardo fa storia
a sé - commenta il presidente
della Cassa geometri, Fausto
Amadasi - perché garantisce ai
nostri iscritti sbocchi particolari,
per esempio nella gestione dei
patrimoni immobiliari, oltre che
per i tanti cantieri aperti». Cipag
precisa poi che la flessione gene-
rale della categoria è anche frutto
di una dinamica interna anomala
che havisto nel 20 0312mila nuovi
ingressi di geometri già anziani
(per lo più ex dipendenti) poi an-
dati presto in pensione. Nei cen-
tri minori, comunque, la profes-
sione non solo ha tenuto ma ha at-
tratto nuove leve anche grazie a
«nicchie» innovative: i geometri
sono stati coinvolti nei piani di
sviluppo rurale, nei parchi eolici
e nell'accatastamento di fabbri-
cati fantasma.

Gli odontoiatri
Infine, per l'area medica mentre
in tutto il Paese nell'ultimo de-
cennio i dentisti hanno superato
laboa dei4omila (+lo per cento),
in alcune province l'incremento
è stato decisamente maggiore (a
Bari sono più che raddoppiati).
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Inflessione marcata il numero di ragionieri e di geometri:
in dieci anni la loro presenza è diminuita di quasi il 10 per cento

L ! i
professionisti
Provincia per provincia il numero

di professionisti in attività ogni

10mila abitanti residenti nel 2016

e la variazione percentuale

rispetto al 2007

LEGENDA

Densità
per 10.000

abitanti Var. %

1 1

XXX x,x°io

Valori TOTALE Valori
al di CATEGORIA al di
sotto (MEDIA) sopra

Avvocati

1r43 9, +7

7
20 30 MEDIA 50 60

oT l I f

I TOTALI PER CATEGORIE

Densità media per 10mila abitanti

e variazione % 2007/2016

r c
L a% j Commercialisti

I
+33,0%

5 8 MEDIA 14 17 +

Architetti

15 20 MEDIA 30 35 +

Ragionieri

4 1

Consulenti

4,3
7

2 3 MEDIA b

T
+13,8%

5 10 MEDIA 20 25 +

Odontoiatri

n
3 5,5 MEDIA 8,5 10

n
2,5 4 MEDIA 6 7,5
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Delega al governo per ulteriori compiti da affidare ai professionisti - Da avvocati e consulenti del lavoro i primi elenchi di proposte

Statuto e Ddl concorrenza aprono nuovi spazi agli Albi
L'istantanea della libera pro-

fessione, provincia per provin-
cia, potrebbe cambiare in breve
tempo per effetto di due provve-
dimenti: lo Statuto del lavoro au-
tonomo (già approvato) e il Ddl
concorrenza (in corso di appro-
vazione). La legge sul lavoro au-
tonomo, all'articolo 5, delega il
governo ad ampliare competen-
ze e mercato delle professioni or-
dinistiche, individuando «atti
delle amministrazioni pubbliche
che possono essere rimessi an-
che alle professioni organizzate
in Ordini». Per la Pa l'obiettivo è
sgravare gli uffici e per i profes-
sionisti si aprono nuovi spazi.

«Non sitratta solo diuna devo-
luzione di funzioni pubbliche alle
categorie - commenta Marina
Calderone, alla guida del Cup e
dei Consulenti del lavoro - ma di
unavalorizzazione deiprofessio-
nisti che assumeranno così re-
sponsabilità importanti». Anche
se è presto per capire quali attivi-
tà potranno essere "devolute"
(per delega e decreto c'è tempo
un anno), gli interessati guarda-
no con favore alla novità.

Gli avvocati hanno già stilato
un elenco di proposte puntuali,
che comprendono ad esempio
l'estensione della negoziazione
assistita alle controversie dilavo-
ro, l'assunzione di prove testimo-
niali e per interpello, l'autentica-
zione di firma, l'esercizio delle
funzioni di commissario ad acta,
la remissione di querele, la notifi-
ca dell'atto dipignoramento, l'ac-
cettazione dell'eredità. «L'avvo-
catura - dice Donatella Cerè del
Consiglio nazionale forense - è
pronta a raccogliere questa sfida
e a svolgere una importante fun-
zione di decongestione dei tribu-
nali e della Pa».

Anche i consulenti hanno rac-
colto proposte chevanno dal col-
locamento alla certificazione dei
Ccnl. Ma puntano soprattutto ad
ampliare la Seco, l'asseverazione

diregolarità di tutto il rapporto di
lavoro (oggi con valore solo pre-
miante), e ad assumere un ruolo
chiave nelle comunicazioni ob-
bligatorie per le aziende.

Anche i commercialisti sono
pronti. Conferma Roberto Cun-
solo, tesoriere del Cnc delegato al
lavoro: «Per individuare le fun-
zioni sussidiarie siamo disponi-
bili ad avviare un confronto co-
struttivo con l'Esecutivo. Sin
d'ora possiamo immaginare un
nostro ruolo nell'ambito della
certificazione fiscale e previden-
ziale delle imprese».

«Nell'ampliamento potrebbe
essere incluso il rilascio del certi-
ficato di destinazione urbanisti-
ca», segnala il presidente del Col-
legio geometri, Maurizio Savon-
celli, favorevole anche a ripensa-
re al fascicolo del fabbricato
(stralciato dalla legge) «inteso
non in modo pedissequo, ma co-
me certificazione di qualità degli
immobili». Per Fabrizio Pistole-
si, del Consiglio nazionale degli
architetti, «è auspicabile che la
delega possa ricomprendere
un'approfondita analisi delpatri-
monio edilizio esistente dal pun-
to di vista sismico ed energetico
favorendo la riqualificazione ur-
bana sostenibile».

Fin qui il perimetro. Ma i costi
per i cittadini? Il Jobs act degli
autonomi non ne parla. «I pro-
fessionisti avranno sicuramente
un aggravio dei costi - prefigura
Calderone - ad esempio per i
premi assicurativi, visti i mag-
giori rischi assunti. E non po-
tranno ribaltarli tutti sui clien-
ti». Ecco perché - aggiunge -
chiediamo di tornare a ragiona-
re in termini di equo compenso,
anche dopo l'abolizione delle ta-
riffe minime».

Sull'altro fronte, quello de1Ddl
concorrenza (approvato dal Se-
nato e ora alla Camera) la riforma
interessa notai, avvocati, farma-
cisti, ingegnerie odontoiatri. Con

norme che potranno ridisegnare può essere riconosciuta anche al-
la distribuzione delle partite Iva. le società di capitali, delle quali

Si prenda il caso dei notai: il possono essere soci anche i non
Ddl prevede che il loro numero farmacisti (ma la direzione della
sia determinato in un rapporto di farmaciava assegnata aunfarma-
un professionista ogni 5mila abi- cista, anche non socio). Misura
tanti (oggi è uno a7mila). Per Sal- che per la Federazione degli Or-
vatore Lombardo, presidente del dini deifarmacistipone problemi
Consiglio nazionale del notaria- di controllo del sistemaedideon-
to, non c'è, però, da essere entu- tologia, perché la società di capi-
siasti. «Non siamo contrari al- tali non ha gli stessi vincoli del
l'aumento del numero - afferma - singolo professionista.
ma non con questi criteri. Dob- Anche gli ingegneri non vedo-
biamo tener conto, come abbia- no di buon occhio l'apertura alle
mo proposto, della situazione del società di ingegneria nel mercato
territorio, delle vie di comunica- dei lavori privati. Non almeno
zione e di altri parametri». nelle modalità individuate dalla

Per le altre professionil'impat- riforma, che rischia di creare si-
to potrebbe arrivare dagli inter- tuazioni dominanti.
venti sull'esercizio dell'attività in Gli odontoiatri sono alle prese,
forma societaria.Nelle societàle- invece, con quella che considera-
gali si prevede, ad esempio, l'in- no una infelice formulazione del-
gresso del capitale sociale, misu- la norma, che riconosce l'eserci-
ra che preoccupa il Consiglio na- zio dell'attività ai professionisti
zionale forense, per quanto il Ddl abilitati e «a società operanti nel
concorrenza preveda che i soci, settore odontoiatrico in cui il di-
per almeno due terzi del capitale rettore sanitario sia iscritto al-
sociale e del diritto di voto, siano l'Albo degli odontoiatri». È pos-
avvocati (o altri professionisti) sibile- sichiedonogli odontoiatri
iscrittiaunAlbo. - «consentire l'esercizio della

Analoghe perplessità arrivano professione a una società?»
dalle farmacie, la cui titolarità

DA DOMANI CON «IL SOLE 24 ORE»

È LEGGE LO STATUTO
DEL LAVORO AUTONOMO:
LA GUIDA ALLE NOVITÀ

Dopo il voto del Senato, è
fina [mente diventato legge lo
Statuto del lavoro autonomo
(definito anche Jobs Act del
lavoro autonomo), che introduce
nuove tutele e garanzie per i
collaboratori, le partite Iva e i

91 RIPRODUZIONEf RvATA

dipendenti in smartworking.
Il Sole 24 Ore dedica da domani
una prima Guidaai contenuti e
all'applicazione della nuova
legge. Da martedì a giovedì, tutti
i giorni, nelle pagine di Norme &
Tributi, gli approfondimenti
degli esperti. Questo il piano
delle uscite:

Martedì 16 maggio
La partecipazione agli appalti,
le clausole abusive e le regole sui
pagamenti

Mercoledì 17 maggio
Le regole su maternità e malattia,
i congedi parenta li e la Discoli

Giovedì 18 maggio
Le collaborazioni e le
agevolazioni fisca li
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VALLE D'AOSTA

Aosta (*)

Alessandria
....................................................

Asti
....................................................

Biella
....................................................

Cuneo

Torino
....................................................

Verbania Cus. Oss.
....................................................

Vercelli

Genova

Imperia

La Spezia

Savona

LOMBARDIA

Bergamo

Brescia

Como

Cremona

Lecco

Lodi
....................................................

Mantova
....................................................

Milano
....................................................

Monza e Brianza
....................................................

Pavia
....................................................

Sondrio
....................................................

Varese

VENETO

Belluno
......................................

Padova
......................................

Rovigo

Treviso

Venezia
......................................

Verona
......................................

Vicenza

TRENTINO ALTO ADIGE

Bolzano

Trento

FRIULI VENEZIA GIULIA

Gorizia
....................................................

Pordenone

Trieste
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TOSCANA

Arezzo

Firenze
....................................

Grosseto

Livorno

Lucca

Massa Carrara

Pisa

Pistoia

Prato
.....................................

Siena

UMBRIA

Perugia

Terni

MARCHE

Pesaro Urbino

LAZIO

Frosinone

ABRUZZO

Chieti
....................................................

L'Aquila
....................................................

Pescara
....................................................

Teramo

MOLISE

51

Campobasso
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Benevento

Caserta
....................................................

Napoli
....................................................

Salerno

PUGLIA

Ba ri

Barletta Andria Trani

Brindisi

Foggia

Lecce

Taranto

BASILICATA

Matera
........................................

Potenza

CALABRIA

Catanzaro
....................................................

Cosenza
....................................................

Crotone
....................................................

Reggio Calabria
....................................................

Vibo Valentia

SICILIA

Agrigento

Caltanissetta
.............................................

Catania
.............................................

Enna
.............................................

Messina
.............................................

Palermo

Ragusa

Siracusa

Trapani

SARDEGNA

Cagliari

Carbonia Iglesias

Medio Campidano
...................... ...............

Nuoro
....................................................

Ogliastra
....................................................

Olbia Tempio

Oristano

Sassari

C

4,3

Note: [ dati degli odontol rtrl sono ripenti al confronto 200812016 e comprendono i doppi r 9' di degt < ottetti comprendono tuta gt ntt, ail'Ordine. [ dati r ti ìr rttl oid,nl .. ...
non coìncidendcon te Province sono stati però riportati su base provinciale per uritormit,o lr ..art p .,v,o r ut  iscritti all'ordine d -nto Marta -pua Veteresono riporta;.. nato la provincia

di Caseitaperché l'ordine di Santa Marta Capua Vetere comprende anche chi lavora in Provincia di Caserta

fonte: elaborazione tl Sole 24 Ore del lunedi sui dati fomiti da Casse di previdenza private e Ordini
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Addio al certificato che prova igiene e salubrità degli immobili

Anche per l'agibilità basta
la dichiarazione del tecnico
Moduli unici
adeguati
al nuovo regime
abilitativo

PAGINA ACURA DI
Raffaele Lungarella

Con l'intesa tra Stato, Re-
gioni ed enti locali, raggiunta
nella conferenza unificata del-
lo scorso 4 maggio sulla modu-
listica "unica" e standardizzata
per le attività edilizie, va in ar-
chivio il certificato diagibilità e
al suo posto arriva la segnala-
zione certificata per l'agibilità.

Finora era necessario aspet-
tare il rilascio da parte del Co-
mune di un attestato sulla sus-
sistenza delle condizioni di si-
curezza, igiene, salubrità, ri-
sparmio energetico degli
edifici e degli impianti, previ-
ste dalle normative in vigore
peri diversi settori, e sulla con-
formità dei lavori eseguiti al
progetto presentato agli uffici
tecnici. D'ora in avanti tutto
questo sarà oggetto di un'au-
todichiarazione di un profes-
sionista, che in tutti gli 8mila
Comuni d'Italia dovrebbe es-
sere compilata utilizzando lo
stesso modulo e fornendo le
stesse informazioni.

Èuno dei risultatidell'appli-

cazione delle disposizioni

contenute nel Dlgs 222/2016

(noto come decreto "Scia 2"),

emanato in base alla legge

124/2014 sulla riorganizzazio-

ne delle amministrazioni pub-

bliche, finalizzata all'accele-

razione e semplificazione del-

le procedure burocratiche e di

quelle per l'erogazione dei

servizi pubblici.
Per l'edilizia, lo snellimento

dei regimi amministrativi in-
trodotti dal quel decreto legi-
slativo (e dalDlgs126/2016, co-
siddetto "Sciai") ha modificato
alcune norme del Dpr38o/2001
(il Testo unico dell'edilizia),
relative sia all'individuazione
dei regimi abilitativi alla realiz-
zazione degli interventi edil izi,
sia all'agibilità degli edifici.

L'agibilità
E stato abrogato l'articolo 25 del
Testo unico e riscritto il 24, in
cui sono state tra l'altro trasfe-
rite alcune disposizioni conte-
nute nell'articolo cancellato.

La segnalazione certificata
di agibilità continua ad essere
necessaria perle nuove costru-
zioni, per gli interventi di rico-
struzione e sopraelevazione,
totale o parziale, e per la realiz-
zazione di interventi sugli edi-
fici esistenti che possono influ-
ire sulle condizioni di sicurez-
za, salubrità e su tutti gli altri

La partenza

Adeguamento Regioni
Le Regioni possono
intervenire sui moduli
unificati e standardizzati per
adeguarli alla normativa
regionale in materia di edilizia

Adeguamento Comuni
I Comuni devono conformarsi
ai modelli adottati della
conferenza unificata o a quelli
modificati dalla Regione

C IN ESCLUSIVA PER GLI ABBONATI

Il decreto "Scia 2"
w ,ediliziæ

aspetti relativi all'agibilità.
La segnalazione può riguar-

dare anche l'agibilità parziale
di edifici singoli, o parti di una
costruzione funzionalmente
autonome o singole unità im-
mobiliari, purché ricorrano le
condizioni per i singoli casi
specificate nel comma 4 del-
l'articolo 24 del Dpr 380/2001.

Il termine perlapresentazio-
ne è lo stesso entro il quale in
precedenza occorreva presen-
tare la richiesta del certificato:
15 giorni dall'ultimazione dei
lavori di finitura dell'interven-
to. Sgarrare può costare una
multa da 77 a464 euro.

La segnalazione deve essere
presentata dal soggetto al quale
è stato rilasciato il permesso di
costruire o che ha presentato la
Scia, che può essere sia una so-
cietà sia una persona fisica.

In ogni caso serve sempre
l'aiuto di un professionista. Bi-
sogna rivolgersi all'ingegnere,
al geometra o all'architetto che
ha diretto i lavori, o che viene
appositamente incaricato, per
l'asseverazione della sussi-
stenza delle condizioni di agi-
bilità dell'immobile.

Alla segnalazione devono
essere, inoltre, allegati ilcertifi-
cato di collaudo statico (che,
per i piccoli interventi, può es-
sere sostituito da una dichiara-
zione di regolare esecuzione
dei lavori) e una dichiarazione
di conformità delle opere rea-
lizzate alla normativa sull'ac-
cessibilità e il superamento
delle barriere architettoniche.
Serve anche una dichiarazione
dell'impresa che ha installato
gli impianti, attestante ilrispet-
to dei requisiti di sicurezza,
igiene, salubrità e risparmio
energetico previsti dalle nor-
mative di settore.

Non è però più necessario al-
legare la richiesta di accatasta-
mento dell'edificio, ma è suffi-
ciente indicare gli estremi del-
l'avvenuta dichiarazione di ag-
giornamento catastale.

Gli altri modelli
Sempre in attuazione del de-

creto legislativo 222/2016, con

l'intesa del 4 maggio sono stati

approvati anche imoduli unifi-

cati e standardizzati per la pre-

sentazione della segnalazione

certificata di inizio attività (an-

che in alternativa al permesso

di costruzione) della comuni-

cazione di inizio dei lavori as-

severata e della comunicazio-

ne di inizio lavori per le opere

necessarie a soddisfare esigen-

ze temporanee.

Per la Scia si tratta di un ag-
giornamento della modulistica
già licenziata nel 2014, quando
fu approvato un modulo unico
anche per la richiesta del per-
messo di costruire. I nuovi mo-
duli, per ogni titolo abilitativo,
contengono anche il riferimen-
to alle attività descritte, e nu-
merate progressivamente,nel
Dlgs 222/2016, per le quali è
consentito l'utilizzo.

I tempi
Ora la palla passa alle Regioni,
che hanno tempo fino al prossi-
mo 20 giugno per decidere se
mantenere la modulistica così
come è, oppure se fare qualche
aggiustamento. In ogni caso,
entro il 30 giugno i Comuni de-
vono adeguare la modulistica
attuale ai nuovi schemi.

]PROOIJZIONE RISERVATA
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I titoli abilitativi nei moduli unificati

Tipologia di lavori e titolo abilitativo richiesto in base alla numerazione della tabella A allegata al Dlgs 222/2016

manufatti che alterano la
sagoma dell'edificio

Attività 26. Opere dirette a
soddisfare obiettive esigenze
contingenti e temporanee da
rimuovere con il cessare della
necessità, comunque entro 90
giorni

Attività3. Opere di manutenzio-
ne straordinaria necessarie a
rimuovere e sostituire parti degli
edifici e per realizzare ed inte-
grare i servizi igienico-sanitari e
tecnologici, senza alterare la
volumetria complessiva degli
edifici e senza mutamenti delle
destinazioni di uso urbanistica-
mente rilevanti.
Sono compresi in questa catego-
ria anche ilfrazionamento e
l'accorpamento delle unità,
l'apertura di porte interne e lo
spostamento di pareti interne,
se non riguardano le parti
strutturali dell'edificio

Attività 5. Interventi rivolti a
conservare l'organismo edilizio
e ad assicurarne la funzionalità
e che, nel rispetto degli elementi
tipologici, formali e strutturali
dell'edificio, ne consentano
destinazioni d'uso con essi
compatibili.
Sono compresi il consolidamen-
to, il ripristino e il rinnovo degli
elementi costitutivi dell'edificio

Attività 22. Interventi volti
all'eliminazione di barriere
architettoniche, con la realizza-
zione di ascensori esterni, odi

svolgere all'interno dei locali
destinazioni d'uso con essi
compatibili

Attività 7. Interventi di ristruttu-
razione edilizia leggera volti a
trasformare gli organismi edilizi
mediante un insieme sistemati-
co di opere che possono portare
ad un edificio del tutto o in parte
diverso dal precedente.
Comprendono, tra l'altro, il
ripristino o sostituzione di
elementi costitutivi dell'edificio,
l'eliminazione , la modifica e
l'inserimento di nuovi elementi
o impianti ; la demolizione e
ricostruzione con la stessa
volumetria di quello preesisten-
te, con le sole innovazioni
necessarie per l'adeguamento
alla normativa antisismica;
ricostruzione di edifici, o loro
parti, crollati o demoliti

Attività 35. Varianti in corso
d'opera a permessi di costruire
che non incidono sui parametri
urbanistici e sulle volumetrie,
che non comportano mutamen-
ti urbanisticamente rilevanti
della destinazione d'uso, che
non modificano la categoria
edilizia, non alterano la sago-
ma dell'edificio (se sottoposto
a vincolo ex Dlgs 42/2004) e
non violano le eventuali pre-
scrizioni contenute nel permes-
so di costruire

Attività36. Varianti a permessi
di costruire che non configurano
una variazione essenziale, a
condizione che siano conformi
alle prescrizioni urbanistiche ed
edilizie e siano attuate dopo
l'acquisizione degli eventuali
atti di assenso prescritti dalla

« VA

normativa sui vincoli paesaggi-
stici, idrogeologici, ambientali,
di tutela del patrimonio storico,
artistico ed archeologico e dalle
altre normative di settore

Attività41. Richiesta di sanatoria
dell'intervento realizzato
conforme alla disciplina
urbanistica ed edilizia
vigente sia al momento di
realizzazione delle opere sia al
momento della presentazione
della Scia

Attività 8. Interventi di ristrut-
turazione edilizia pesante che
portino ad un organismo
edilizio in tutto o in parte
diverso dal precedente e che
comportino modifiche della
volumetria complessiva del-
l'edificio o dei prospetti, oppu-
re, per gli immobili compresi
nelle zone omogenee A, che
comportino mutamenti urbani-
sticamente rilevanti della
destinazione d'uso

Attività 10. Interventi di
nuova costruzione odi ri-
strutturazione urbanistica, se
disciplinati da piani attuativi,
compresi gli accordi negozia-
li aventi valore di piano
attuativo, che contengano
precise disposizioni planivo-
lumetriche, tipologiche,
formali e costruttive, la cui
sussistenza sia stata esplici-
tamente dichiarata dal com-
petente organo comunale al
momento della loro approva-
zione o della ricognizione di
quelli vigenti

Attività 31. Opere temporanee
per attività di ricerca (esclusa
quella peri carburanti) di
carattere geognostico nel
sottosuolo in aree interne al
centro edificato

Attività 32. Movimenti di terra
non inerenti all'attività agricola e
alle pratiche agro-si Ivo- pasto ra li

Attività 33. Serre mobili stagio-
nali (con strutture in muratura)
funzionali allo svolgimento
dell'attività agricola

Attività 34. Realizzazione di
pertinenze minori che
gli strumenti urbanistici non
qualificano, in relazione alla
zonizzazione e al pregio ambien-
tale e paesaggistico delle aree,
come interventi di nuova costru-
zione, oppure che comportino la
realizzazione di un volume
inferioreal20%di quello
dell'edificio principale

Attività 4. Interventi di manuten-
zione relative a opere interne
che riguardano le parti struttura-
li dell'edificio

Attività 6. Interventi di restauro e
risanamento conservativo
(pesante ) sulle parti strutturali
dell'edificio rivolti a conservare
l'organismo edilizio e ad
assicurarne la funzionalità e che,
nel rispetto degli elementi
tipologici, formali e strutturali
dell'edificio consentano di
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Grazie al Alise, il decreto ciel 4/5/'2017, si corride un nuovo passo verso la cligitali.zzazione

art- passaggi se
Dal 22/6 modifiche statutarie online

Pagina a cura
DI BRUNO PAGAmici

odifiche statutarie
senza notaio per le
start-up innovati-
ve. Dal 22 giugno

2017 le neo imprese di cui al dl
179/2012 potranno modificare
il proprio atto costitutivo e sta-
tuto online con firma digitale.
È quanto risulta dal sito del
Ministero dello sviluppo econo-
mico, in cui è stato pubblicato
il decreto 4 maggio 2017 del di-
rettore generale per il mercato,
la concorrenza, il consumatore,
la vigilanza e la normativa tec-
nica, in attuazione del decreto
del Mise dello scorso 28 ottobre
2016. Al fine di favorire l'avvio
di attività imprenditoriale e con
l'obiettivo di garantire una più
uniforme applicazione delle di-
sposizioni in materia di società
a responsabilità limitata start-
up innovative e di incubatori
certificati, l'atto costitutivo e
le successive modificazioni, po-
tranno essere redatti per atto
sottoscritto con firma digitale.
In tal caso occorrerà redigere
gli atti secondo il modello uni-
forme adottato dal Mise e tra-
smetterli al competente ufficio
del registro delle imprese. Il
decreto direttoriale 4 maggio
2017 ha definitivamente ap-
provato le specifiche tecniche
per la redazione informatica
dell'atto di modifica dell'atto co-
stitutivo e del relativo statuto,
nonché le istruzioni agli uffici
per l'iscrizione dei documenti
così formati nel registro delle
imprese.

La normativa di favore.
In deroga a quanto previsto
dall'art. 2480 c.c. gli atti mo-
dificativi dell'atto costitutivo
e dello statuto delle società a
responsabilità limitata start-
up innovative, aventi per og-

getto esclusivo o prevalente,
lo sviluppo, la produzione e la
commercializzazione di prodot-
ti o servizi innovativi ad alto
valore tecnologico di cui all'art.
25, comma 2, del dl 179/2012,
potranno essere redatti in for-
ma elettronica e firmati digital-
mente a norma dell'art. 24 del
cad (codice dell'amministra-
zione digitale), dal presidente
dell'assemblea e da ciascuno
dei soci che hanno approvato
la delibera, nel caso di società
pluripersonale, o dall'unico so-
cio nel caso di unipersonale. Le
modifiche non dovranno com-
portare la perdita dei requisiti
di cui all'art. 25, comma 2, del
dl 179/2012 e la cancellazione
dalla sezione speciale del regi-
stro delle imprese della stessa
start-up innovativa. A tal fine,
contestualmente al deposito
per l'iscrizione in sezione ordi-
naria del registro delle impre-
se del verbale modificativo, la
start-up dovrà depositare la di-
chiarazione di attestazione del
mantenimento dei requisiti di
cui al comma 15 dell'art. 25 del
dl 179/2012. L'atto modificativo
dovrà essere redatto avvalen-
dosi della piattaforma startup.
registroimprese.it. Diversa-
mente, l'atto non sarà iscrivi-
bile nel registro imprese.

Lo standard per la co-
stituzione . Il legislatore, ai
fini dell'iscrizione nella sezio-
ne ordinaria e nella sezione
speciale relativa alle start-up
innovative del registro impre-
se degli atti costitutivi delle
società di capitali, costituite
anche in forma cooperativa,
ha demandato al Mise la reda-
zione di un modello standard
per la costituzione e le modifi-
che dell'atto costitutivo e dello
statuto di tali società, a cui è
stata riservata una normativa
di vantaggio sotto vari aspetti
(fiscale, societario, gestionale,
finanziario, ecc.).

Con il decreto del Mise del
17 febbraio 2016 è stato ema-
nato il modello standard per
la costituzione delle start-up
innovative in forma di società
a responsabilità limitata e con
successivo decreto del diretto-
re generale per il mercato, la
concorrenza, il consumatore,
la vigilanza e la normativa
tecnica del 1° luglio 2016 sono
state approvate le specifiche
tecniche per la presentazione

e
della pratica.

L'iscrizione dell'atto. En-
tro 30 giorni dall'assemblea, il
documento informatico dovrà
essere presentato per l'iscrizio-
ne al registro imprese compe-
tente territorialmente, il quale
verificherà:

- la conformità dell'atto mo-
dificativo depositato per l'iscri-
zione al modello standard ap-
provato con il decreto del 28
ottobre 2016 e redatto sulla
base delle relative specifiche
tecniche;

- la sottoscrizione (a norma
dell'art. 24 del cad) da parte del
presidente dell'assemblea e di
tutti i soci che hanno approvato
la delibera (o dell'unico socio se
trattasi di società unipersona-
le);

- l'iscrizione della società mo-
dificata nella sezione speciale
del registro delle imprese riser-
vata alle start-up innovative;

- che le modifiche approvate
siano compatibili con la per-
manenza della società nella
sezione speciale del registro
imprese, riservata alle start-
up innovative di cui all'art. 25,
comma 8, del d.l. 179/2012;

- la validità delle sottoscri-
zioni;

- la competenza territoriale;
- l'esistenza di un indirizzo

di posta elettronica certifica-
ta direttamente riferibile alla
società;

- la liceità, possibilità, deter-
minabilità e legittimità delle
modifiche approvate;

wificati
senza notaio

- la permanenza dell'esclusi-
vità o della prevalenza dell'og-
getto sociale concernente lo
sviluppo, la produzione e la
commercializzazione di prodot-
ti o servizi innovativi ad alto
valore tecnologico;

- la contestuale presentazio-
ne della dichiarazione di atte-
stazione, sottoscritta dal legale
rappresentante della start-up
innovativa sotto la propria re-
sponsabilità, del mantenimento
dei requisiti di «innovatività».

L'iscrizione provvisoria.
In caso di esito positivo delle
verifiche, l'ufficio del registro
imprese procederà all'iscrizio-
ne provvisoria dell'atto modi-
ficativo, entro 10 giorni dalla
data di protocollo del deposito,
nella sezione ordinaria con la
dicitura aggiuntiva «modifica
di atto costitutivo di start-up
a norma dell'art. 4 comma 10-
bis del dl 24 gennaio 2015, n.
3, iscritta provvisoriamente in
sezione ordinaria, in corso di
iscrizione in sezione speciale».

Entro 10 giorni dalla iscri-
zione in sezione provvisoria,
l'ufficio del registro imprese,
verificata in capo alla società
la permanenza dei requisiti di
start-up oggetto della dichiara-
zione di attestazione, iscriverà
la notizia contestualmente alla
attestazione in sezione speciale
ed eliminerà la dicitura «iscrit-
ta provvisoriamente in sezione
ordinaria, in corso di iscrizione
in sezione speciale.
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La start-up innovativa è una società di capi-
tali, costituita anche in forma cooperativa, le
cui azioni o quote rappresentative del capi-
tale sociale non sono quotate su un mercato
regolamentato o su un sistema multilaterale
di negoziazione che:
- è costituita e svolge attività d'impresa da
non più di 60 mesi;
- è residente in Italia, o in uno degli stati
membri dell'Ue o in stati aderenti all'accordo
sullo spazio economico europeo, purché abbia
una sede produttiva o una filiale in Italia;
- a partire dal secondo anno di attività, il to-
tale del valore della produzione annua, così
come risultante dall'ultimo bilancio approva-
to entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio,
non è superiore a 5 milioni di euro;
- non distribuisce e non ha distribuito utili;
- ha quale oggetto sociale esclusivo o preva-
lente lo sviluppo, la produzione e la commer-
cializzazione di prodotti o servizi innovativi
ad alto valore tecnologico;
- non è stata costituita da una fusione, scis-
sione societaria o a seguito di cessione di
azienda o di ramo di azienda;
- deve possedere almeno uno dei seguenti
ulteriori requisiti di «innovatività»:

1) spese in ricerca e sviluppo uguali o su-
periori al 15% del maggiore valore fra costo
e valore totale della produzione della start-
up innovativa (dal computo per le spese in
ricerca e sviluppo sono escluse le spese per
l'acquisto e la locazione di beni immobili);
2) impiego come dipendenti o collaboratori, a
qualsiasi titolo, in percentuale uguale o supe-
riore al terzo della forza lavoro complessiva,
di personale in possesso di titolo di dottorato
di ricerca o che sta svolgendo un dottorato di
ricerca presso un'università italianalstranie-
ra o in possesso di laurea e che ha svolto, da
almeno tre anni, attività di ricerca certificata
presso istituti di ricerca pubblici o privati,
in Italia o all'estero, ovvero, in percentuale
uguale o superiore a due terzi della forza la-
voro complessiva, di personale in possesso di
laurea magistrale;
3) titolarità (anche mediante deposito o li-
cenza) di almeno una privativa industriale
relativa a una invenzione industriale, biotec-
nologica, ecc. ovvero sia titolare dei diritti
relativi a un programma per elaboratore ori-
ginario registrato (tali privative devono esse-
re direttamente afferenti all'oggetto sociale
e all'attività di impresa).

Gli atti modificativi dell'atto costitutivo e dello statuto delle società a respon-
sabilità limitata start-up innovative dal prossimo 22 giugno potranno essere
redatti in forma elettronica e firmati digitalmente dal presidente dell'assem-
blea e da ciascuno dei soci che hanno approvato la delibera nel caso di
società pluripersonale (o dall'unico socio nel caso di uni personale)

Le modifiche non dovranno comportare la perdita dei requisiti di cui all'art.
211, dl 179/2012 e la cancellazione dalla sezione speciale del registro delle
imprese delle start-up innovative

Gli atti di modificativi possono essere redatti e sottoscritti con firma digitale
avvalendosi della piattaforma startup.registroimprese.it

L'atto modificativo dovrà essere presentato al registro imprese entro 30
giorni dall'assemblea (l'atto sottoscritto in maniera diversa non è iscrivibile
nel registro imprese)

In sede di iscrizione il registro imprese verificherà, tra l'altro:
la sottoscrizione da parte del presidente dell'assemblea e di tutti i soci
che hanno approvato la delibera;
che le modifiche approvate siano compatibili con la permanenza della
società nella sezione speciale del registro imprese riservata alle start-up
innovative;
la validità delle sottoscrizioni;
la liceità, possibilità, deterrninabilità e legittimità delle modifiche approvate;
la permanenza della prevalenza dell'oggetto sociale concernente il carat-
tere di <«innovatività»> della start-up

In caso di esito positivo delle verifiche il registro imprese iscrive provviso-
riamente l'atto modificativo entro dieci giorni nella sezione ordinaria del
registro delle imprese
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LA RICERCA DEL FORUM PA

La Pa può guidare la svolta green del Paese
L'adozione di best practice per i 3 milioni di dipendenti può tradursi in risparmi di energia ed emissioni

di Antonello Cherchi "verdi", in ossequio al Gpp (Green public
procurement). Il che significa integrare i
documenti di gara con i Cam (Criteri am-
bientali minimi per tipologie di prodotto o
di servizio).

Nonostante questo, c'è ancora molto da
fare, come ha evidenziato il sondaggio di
Forum Pa, che ha preso in considerazione
80o dipendenti(700pubblicielooprivati).
Ilvoto finale, inuna scala da caio, è un5 risi-
cato. Il 51%io degli intervistati ritiene, per
esempio, che il luogo in cui lavora sia poco
sostenibile: nel 47% dei casi non ci sono fi-
nestre condoppivetri,Il4o°io degliufficiha
ancorale lampadine aincandescenzainve-
ce di quelle abasso consumo, nel 48° 0 delle
situazioni la temperatura invernale non
viene mantenuta (come previsto dalla leg-
ge) intorno ai 19-20 gradi. Buoni risultati,

invece, per la raccolta differenziata, effet-
tuata inquasi l'82°io delle realtà delcampio-
ne della ricerca.

Sui comportamenti individuali-valutati
secondo 21 parametri- i risultati sono oscil-
lanti: il 93%i" spegne la luce dell'ufficio pri-
ma di andar via, ma non il pc se si assenta
per un certo tempo (lo fa solo i130%). Ri-
guardo alla mobilità, poi, ancora si conti-
nua a utilizzare l'auto per gli spostamenti
casa-ufficio. Basterebbe condividere la
vettura con un collega per tagliare di
75omila i mezzi circolanti, ridurre di 376
tonnellate le emissioni di anidride carbo-
nica e risparmiare 23o milioni di euro l'an-
no di carburante.

Discorso analogo riguardo al consumo
di carta, chepure- per effetto delle misure
di spending review - negli ultimi anni si è
molto ridotto: dal 2010 al 2015 si è usato

elapubblica amministrazione, coni
suoi oltre 3 milioni di dipendenti,
sposasse le buone pratiche anti-
spreco e di sviluppo sostenibile, sa-

rebbe in grado di far compiere all'intero
Paese quel salto culturale di cuihabisogno
per cambiare rotta nel modo di consuma-
re. AncheperchélaPa- conuna spesa quasi
pari al 17% del Pil e un bisogno di energia
annuo di oltre 4 miliardi di chilowattora-è
il maggior consumatore nazionale.

Ecco perché una ricerca del Forum Pa,
che apriràibattentiil23 maggio,ha cercato
di capire cosa accadrebbe se i dipendenti
pubblici assumessero comportamenti vir-
tuosi. «La pubblica amministrazione, di
cui siparlaspesso comeunpeso-commen-
ta GianniDominici, direttore diForumPa-
è invece un'opportunità per il Paese».

Detto in altre parole, se tutti i dipendenti
quasi il 36%io di cancelleria e stampati in

pubblici spegnessero la luce la sera uscen-
do dall'ufficio, se tenessero chiuse le fine-
stre quando il riscaldamento o l'impianto
di condizionamento sono accesi, se stam-
passero i fogli fronte e retro, se per arrivare
in ufficio utilizzassero i mezzi pubblici, se
spegnessero il computer quando si assen-
tano per più di 20 minuti - per citare solo al-
cune dell ebuonepratiche-produrrebbero
non solo consistenti risparmi sul posto di
lavoro, ma rappresenterebbero un impor-
tante traino per il resto della collettività.

Invece quei comportamenti virtuosi so-
no ancorapochi.E questo nonostante ilno-
stro Paese sia all'avanguardia in Europa
per aver introdotto con il codice appalti
(Dlgs 5o/2o16) l'obbligoperle amministra-
zioni pubbliche di procedere ad acquisti

Ilprogramma
® La XXVIII edizione del Forum Pa siterrà dal
23 a125 maggio a Roma, nel n uovo centro
congressi "La nuvola", all'Eur.Iltema della
manifestazione è lo svilupposostenibile.In
particolare, si cercherà di capire qualetipo di
amministrazione serve alnostro Paese per
centrare, entro i 12030, i 17 obiettivi di
economia green approvati nelsettembre2015
dall'assemblea dell'Onu.Il Forum si articolerà
in convegnitematici,tavoli di lavoro, seminari
e incontri di formazione. Previsto l'intervento
di diversi ministri,a partire,ilgiorno
dell'inaugurazione, da quello del ministro
della Pa, Marianna Madia,chefaràilpunto
sulla riforma della pubblica amministrazione

meno. Eppure, se ciascun dipendente
pubblico utilizzasse una risma di carta in
meno all'anno, si risparmierebbero più di
8mila tonnellate di carta, che equivale a
112mila alberi salvati, a 3 miliardi e mezzo
di litri d'acqua risparmiati, a un taglio di
62 milioni di chilowattora, alla mancata
emissione di oltre 19mila tonnellate di
Cot nell'atmosfera.

Soprattutto, però, è il cambio di passo
culturale che verrebbe colto, perché una
pubblica amministrazione che diventa
greenè da apprezzare non solo perle mino-
ri spese o per la salvaguardia dell'ambien-
te, mainprimo luogo- sostiene 1156% degli
intervistati - per l'impulso che sarebbe in
grado di dare alla crescita sostenibile del-
l'intero Paese.

El RI PROOUZION E RISERVATA
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I risultati del sondaggio

VOTO INSUFFICIENTE LA LOTTA AGLI SPRECHI
La risposta di un campione di dipendenti pubblici alla domanda I comportamenti dei
"Quanto è sostenibile l'amministrazione in cui lavori?" dipendenti pubblici che

Voto medio da 1 a 10 agevolano la sostenibilità
® dei consumi

Regione

Comune 4.9
Spegnere le luci di notte

Scuola 4l) Stampare le copie f/r

Sistema sanitario -ho Riutilizzare i fogli stampati

Pa centrale 4,6 Evitare stampa email

Università e centri di ricerca 4.9
Caricabatterie cellulari

Totale Pa 4,9

UN TAGLIO ALLE SPESE

Stampare documenti corretti

Recuperare buste ecc.
Quanto si potrebbe risparmiare con comportamenti più
attenti alla sostenibilità (in milioni di euro)

Risparmi Canoni energia
possibili (**) elettrica

® ®

Chiudere porte e finestre

Spegnere luci

Regioni (*) 4,2 84,03 Piatti pranzo lavabili

Province 5,2 103,77 Acquisto prodotti bio

Comuni 93,8 1.87531
Scelte di mobilità

Totale Pa locale 103,2

(*) Compresi i canoni acqua e gas (**) Ipotizzando un taglio del 5% grazie ai comportamenti virtuosi dei dipedenti

Fonte: Fpa

Economia verde Pagina 22



scopre il digitale e s ende in Jet
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Mattia e i baby scienziati
La loro idea sulla Luna
(con il «6» in pagella)
Napoli, hanno vinto concorso internazionale in India:
«La nostra invenzione nello Spazio. E nonlabrevelliamo»

di Goffredo Buccin!

Questa storia comincia naso
all'insù. A Capodichino, aero-
porto di Napoli, un bambino
che si chiama Mattia passa i
pomeriggi della domenica a
guardare gli aerei, domandan-
dosi come diavolo facciano
«oggetti così pesanti a stare
per aria». Papà tecnico di com-
puter e mamma ragioniera as-
secondano inteneriti quella
piccola ossessione, passerà.
Invece, pochi anni dopo, nella
primavera 2016, ritroviamo il
«bambino», appena quindi-
cenne, che telefona a un ragaz-
zo di sei anni maggiore, Dario,
laureando in ingegneria aero-
spaziale, e gli chiede: «Caro
Dario, vuoi stare insieme a me
per un progetto da mandare
sulla luna?».

Detta così, sembra l'effetto
di sostanze psicotrope. Invece
Dario, che sa il fatto suo, accet-
ta. E quando i nostri eroi in-
gaggiano anche una brava
astrobiologa di... 18 anni, Al-
tea, il duo diventa trio, poi te-
am «Space4Life». E con questa
identità scientifica che, due
mesi fa, dopo una gara contro
tremila rivali venuti da tutto il
mondo, i tre ragazzi napoleta-
ni vincono a Bangalore il

Lab2Moon indetto dalla Team
Indus: la compagnia aerospa-
ziale indiana spedirà il prossi-
mo 28 dicembre un rover sulla
luna con l'obiettivo di guidarlo
per 5oo metri e mandare in-
dietro foto di alta qualità. Sul
razzo indiano PSLV-XL ci sarà
anche il «Radio Shield» di
Mattia Barbarossa, Altea Ne-
molato e Dario Pisanti.

Radio Shield: scudo contro
le radiazioni, facile no? Così
facile che può stare sul palmo
d'una mano. E in effetti l'idea
meravigliosa di Mattia e com-
pagni sta in un cilindro più
piccolo d'una lattina di Coca
Cola. Il cilindro contiene una
colonia di cianobatteri, che
noi ignorantoni chiamerem-
mo alghe azzurre: microrgani-
smi primari che sparsero la vi-
ta sulla terra. Beh, strati di cia-
nobatteri potrebbero proteg-
gerci più del piombo e del-
l'alluminio dalle micidiali
radiazioni dello Spazio: essen-
do peraltro più economici ed
ecologici e rendendo assai più
facile per l'uomo colonizzare
l'universo, che quella, in fon-
do, è la vera fissa di Mattia. Fis-
sa senza scopo di lucro, spiega
Altea, «perché noi lo facciamo

perla scienza, e gli esperimen-
ti scientifici non si brevetta-
no». «Inoltre precluderemmo
ad altri la possibilità di seguir-
ci», sentenzia Mattia che, avre-
te capito, parla come un qua-
rantenne e ha la testa di uno
scienziato fatto e finito.

L'incontro fatale tra lui e Da-
rio avviene proprio nel cuore
di una comunità scientifica
napoletana che solo noi profa-
ni pensavamo non esistesse.
Esiste, eccome: il ragazzino
fissato con lo Spazio e il giova-
nissimo ingegnere aerospa-
ziale si sfidano, assieme a
un'altra novantina di ragazzi
campani, alla Federico II di

«Su Skype», si rispondono.
Ovviamente.

Il resto è straordinaria quo-
tidianità. Mattia è uno da 6 a
scuola, come da curriculum
del vero genio. «Beh, mi ci de-
dico una decina di minuti al
giorno... per il resto progetto
in classe ciò che non ho pro-
gettato a casa». Zero fidanzati-
ne, per ora, «ma sono sulla
buona strada». Dario ha pre-
parato la tesi in viaggio per
Bangalore, l'ha discussa al ri-
torno. Gli piace ricordare l'aiu-
to dell'università Federico II, la
possibilità di testare i ciano-
batteri, il sostegno del «Center
for Near Space» di Napoli e dei
suoi professori. Altea, più

GiiOvanissimì
A 16,18 e 22 anni
hanno dedicato al
bando le ferie estive:
lavoravamo su Skype

Napoli, nella gara «Nasa Space
Apps Challenge 2016». Sono in
team rivali (vincerà Dario, alla
fine). Prima del «contest», i
due si ritrovano in anticipo
nell'aula, soli coi loro compu-
ter: si sbirciano, parlano la
stessa lingua, le amicizie co-
minciano così... È Mattia che
scopre quel bando di Teamin-
dus per ricercatori sotto i 25
anni che coi loro esperimenti
provino a migliorare la vita
dell'uomo sulla luna. Nato il
trio, tocca sgobbare, «a ritmi
sfrenati».

E appena finita la scuola,
estate 2016. A settembre lui
andrà al terzo anno di liceo
scientifico, Altea all'ultimo del
tecnico, Dario deve finire la
triennale. Lavorano 19 ore al
giorno durante le vacanze.
Mattia ride: «Ero in Trentino,
tra arcobaleni e montagne, e al
computer con Dario!». Dario è
a Napoli, Altea a Salerno. Si
chiedono: dove ci vediamo?

pragmatica, ricorda tuttavia
che a Bangalore i team spa-
gnoli e inglesi avevano alle
spalle pezzi da novanta dei lo-
ro governi (e gli inglesi pure la
Bbc). Dai nostri eroi non ha
bussato finora né un ministro
né un capitano coraggioso.
«Lei vuole filarsela all'este-
ro!», celia Mattia. Dario, più
idealista, immagina una «Na-
poli spaziale, che tenga insie-
me futuro e tradizione, certo a
fondi per la ricerca siamo mes-
si male...». Da sgobbare c'è an-
cora, entro fine agosto va pre-
sentato il modello vero e pro-
prio. «Vorremmo che l'imma-
gine dell'Italia ne uscisse
meglio». In un racconto agro-
dolce Antonio Menna si chie-
deva cosa sarebbe accaduto
«se Steve Jobs fosse nato a Na-
poli». Per scoprirlo, tocca non
perdere di vista il bambino
che guardava il cielo e i suoi
amici. Restate sintonizzati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La vicenda

Tre ragazzi
napoletani di
16,18 e 22 anni
(Mattia, Altea
e Dario),
hanno vinto
un concorso
di astrofisica in
India, facendo
«fuori» tremila
team rivali.
II loro
esperimento
sarà spedito
sulla Luna a
fine anno a
bordo di un
razzo della
Indian Space
Research
Organization

II progetto si
chiama Radio-
Shield, ed è un
sistema grande
quanto una
lattina e che
pesa pochi
grammi: valuta
la capacità di
protezione
delle radiazioni
spaziali con
l'utilizzo di
colonie di
cianobatteri.
I tre si sono
autofinanziati
spendendo
400 euro

La scorsa
estate i ragazzi
(55 anni se si
somma la loro
età, il team più
giovane di
sempre) hanno
lavorato 19 ore
al giorno per
finire il proget-
to: Mattia
e Altea sono
al liceo, Dario
è laureato
in Ingegneria
aereospaziale

L arola

RADIO SHIELD

Dall'inglese , significa «scudo contro le
radiazioni». È l'apparecchio creato da
Mattia Barbarossa , Altea Nemolato e Dario
Pisanti, ragazzi di 16,18 e 22 anni. Il cilindro
contiene una colonia di cianobatteri, delle
specie di «alghe azzurre », che potrebbero
proteggerci più di piombo e alluminio dalle
radiazioni dello Spazio. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Amici
A sinistra
Mattia
Barbarossa,
16 anni,
Dario Pisanti,
22, e Altea
Nemolato,
18,Sono i
«geni»
napoletani
che hanno
vinto a
Bangalore
il Lab2Moon
indetto
dalla
Team Indus

I nrrolabl
-I core
L porta)

Scienza Pagina 27


	RASSEGNA STAMPA
	INDICE
	APPALTI
	Appalti, assunzioni sostenibili
	...Pagina II


	CYBERSECURITY
	Perché non aggiorniamo i nostri computer?
	...Pagina II


	MERCATO DEL LAVORO
	Più di mille posizioni dal deep learning ai research engineer
	Engineering in prima fila
	...Pagina II


	PA
	Professionisti sostituti della p.a.
	...Pagina II


	PROFESSIONISTI
	Da Milano a Bari ecco l'Italia dei professionisti
	...Pagina II
	...Pagina III
	...Pagina IV
	...Pagina V
	...Pagina VI


	SEMPLIFICAZIONI
	Anche per l'agibilità basta la dichiarazione del tecnico
	...Pagina II


	SPLIT PAYMENT
	Split payment, la rivolta dei professionisti

	START UP
	Start-up, passaggi semplificati
	...Pagina II


	ECONOMIA VERDE
	La Pa può guidare la svolta green del Paese
	...Pagina II


	STUDI LEGALI
	L'avvocato scopre il digitale e spende in Ict
	...Pagina II
	...Pagina III


	SCIENZA
	Mattia e i baby scienziati La loro idea sulla Luna (con il «6» in pagella)
	...Pagina II




